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Il 29 agosto 2005 un tragico incidente sullo scavo ha posto fine alla vicenda umana 
di Paolo Emilio Pecorella, professore di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente 
Antico presso l’Università di Firenze e Direttore della Missione Archeologica Italiana a 
Tell Barri. 
I suoi studi, incentrati inizialmente sulla tarda Età del Bronzo nel Mediterraneo 
orientale, si sono ampliati rapidamente a comprendere lo studio delle civiltà anatoliche 
preclassiche, grazie alla frequenza, come borsista, della Scuola Archeologica Italiana di 
Atene, e soprattutto ai numerosi soggiorni di studio e ricerche topografiche in Turchia, tra 
il 1961 e il 1963. Da ciò è scaturita la partecipazione, con responsabilità anche di 
direzione, agli scavi di Iasos, Arslantepe, e Topakli (1968, 1970) dei quali ha 
successivamente pubblicato lo studio della necropoli di III millennio (Iasos), dei livelli 
ittiti imperiali e neo-ittiti (Arslantepe) e dell’Età del Ferro (Topakli).  
Queste importanti esperienze e responsabilità e il ruolo negli stessi anni, di 
funzionario della Soprintendenza alle Antichità della Etruria a Firenze, quale responsabile 
delle collezioni orientali del Museo, hanno certamente contribuito, tra l’altro, alla messa a 
punto del modello di gestione dello scavo poi perfezionato a Tell Barri, grazie al quale è 
possibile il rapido accesso a tutti i dati dello scavo e dei materiali e alle informazioni 
relative: “attività d’archivista”, come usava chiamarla, che scaturiva dalla consapevolezza 
dell’importanza della circolazione delle idee tra la comunità scientifica. 
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Dei suoi anni in Soprintendenza va soprattutto ricordato, a testimonianza del suo 
attaccamento alle istituzioni e del forte impegno civile, l’opera svolta per il salvataggio 
degli oggetti e degli archivi del Museo Archeologico di Firenze, nei tragici giorni 
dell’alluvione del 1966. 
Divenuto nel 1968 ricercatore per l’archeologia egeo-anatolica presso l’Istituto per 
gli Studi Micenei ed Egeo-anatolici (C.N.R.) di Roma, ha dedicato gli anni successivi 
all’approfondimento e ad un ulteriore allargamento degli orizzonti di studio, in senso 
cronologico, risalendo sino al IV millennio, e geografico, includendo, nell’area di 
interesse, oltre l’Anatolia, la Siria settentrionale e la Persia occidentale. 
Tra le attività del periodo si segnala lo scavo di un’importante necropoli dell’inizio 
del Bronzo Tardo (XVI-XV secolo a.C.) a Haghia Irini, nella baia di Morphou a Cipro e la 
direzione di una serie di ricognizioni nella regione di Gaziantep e successivamente 
nell’area ad occidente del Lago di Urmia (Persia occidentale), con esplorazione totale della 
regione e l’indagine archeologica di due località, importanti l’una per quanto riguarda la 
sequenza archeologica e culturale del IV e del III millennio e l’altra per quello che attiene 
all’indagine di un complesso fortificato urarteo del IX e VIII secolo a.C. Anche in questo 
caso all’attività sul terreno ha fatto seguito la rapida ed esaustiva pubblicazione dei 
risultati, come mostra la ricca bibliografia.  
Da queste numerose ricerche è maturato l’interesse per gli “Hurriti” e il regno di 
Mitanni, all’origine dello scavo di Tell Barri, iniziato nel 1980 e divenuto assai 
rapidamente elemento centrale della sua attività scientifica. 
Nel 1978, la nomina a professore di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino 
Oriente Antico prima presso l’Istituto Universitario Orientale di Napoli e poi a Firenze, ne 
metteva in luce anche la grande capacità didattica: lo scavo di Tell Barri, con i suoi 
molteplici problemi scientifici ed umani è stato un’importante scuola per quanti hanno 
avuto la fortuna di prendervi parte.  
Il rigore scientifico e metodologico unito alla determinazione e all’entusiasmo, che 
sempre lo hanno accompagnato, hanno consentito di superare le non poche difficoltà 
incontrate nel corso degli anni, ed hanno fatto sì che il sito di Tell Barri non sia più oggi 
poco più di un nome su una carta geografica ma un punto di riferimento per l’archeologia 
della Giazira, nel suo snodarsi tra i millenni.  
I risultati degli scavi, svoltisi con rare interruzioni dal 1980, hanno confermato le 
magre notizie fornite dai documenti cuneiformi, e aperto nuove prospettive di ricerca. 
 Di fondamentale importanza per la storia dell’organizzazione urbana e delle sue 
fasi è la scoperta del complesso sacro dell’Early Jazirah II-IIIA. Ugualmente significativi 
sono i risultati sugli aspetti culturali che hanno caratterizzato l’insediamento di Kahat nel 
corso del II millennio, con i dati sugli usi funerari della fase paleobabilonese, e quelli, più 
legati agli aspetti tecnici e sociali delle produzioni, relativi alla fase mitannica. 
Un contributo importante si è avuto per le fasi medio e neo assira, con la scoperta 
dei due palazzi reali, attribuiti, anche sulla base dei rinvenimenti epigrafici, ai sovrani 
Adadnirari I e Tukulti Ninurta II, che segnano un momento di nuova ricchezza del sito, 
accompagnata da importanti cambiamenti strutturali. 
L’individuazione delle fasi neobabilonese e achemenide hanno aggiunto, 
soprattutto grazie alla presenza di materiali di pregio, un nuovo tassello per un periodo 
storico in generale poco e mal conosciuto, soprattutto per quanto attiene ai suoi aspetti 
materiali. 
Tra i meriti della sua conduzione scientifica va infine annoverata l’ampiezza della 
visione storica, che ha consentito l’approfondimento e lo studio delle fasi più recenti 
dell’insediamento, sino all’occupazione araba, contribuendo a completare la lunga 
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sequenza di occupazione dell’insediamento, di cui si riconoscono oggi 22 fasi, colmando, 
anche in questo caso, un vuoto.  
In riconoscimento dei suoi meriti scientifici ed umani gli è stata conferita dal 
Presidente della Repubblica Araba di Siria Bashar al Assad, la medaglia d’onore di primo 
grado alla memoria. 
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Università degli Studi di Napoli Federico II 
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